
Il Sole24ore.com riceve e pubblica, senza replica, questa lettera giunta dalla 
società sequestrata “Da Damiano srl” 
 
Buongiorno Dr. Galullo, 

Mi presento sono Damiano Leto della società sequestrata Da Damiano srl, Le 
anticipo sin da subito che io personalmente da generazioni in generazioni e da 
oltre 100 anni con tutta la famiglia opero e operiamo nel settore dell’ittico.  

Voglio precisare che se non per questioni prettamente commerciali non ho mai 
conosciuto il Sig. Salvatore Vetrano, ho prove dimostrabili che documentano la 
trasparenza della costituzione della mia società. Ho 46 anni e da più di 30 anni 
mi alzo alle 2 del mattino per andare a lavorare tutti i giorni fino alle 20 con 
onestà e dignità, l’unica colpa di tutta questa assurda storia che ho è quella di 
avere liberamente assunto del personale licenziato e dimessosi  dalle aziende ad 
oggi sottoposte a sequestro del Sig. Vetrano e in possesso attualmente 
all’amministrazione giudiziaria;  personale tra l’altro competente da anni nel 
settore. Purtroppo in Italia oggi, chi non lavora è rovinato e chi lavora 
onestamente è ancora più rovinato grazie alle istituzioni e alle burocrazie. 
Un’ulteriore mia colpa è stata quella di sapere fare bene il mio lavoro e di avere 
recato danno ad una lobby che si sta arricchendo alle spalle della povera gente 
sequestrando aziende dove una persona con tanti sacrifici e con il momento di 
crisi che stiamo attraversando assume 14 persone con famiglie a carico che da 
più di un mese non possono fare più la spesa. Preciso che l’ordine di sequestro 
preventivo della mia azienda è stato eseguita con carte alle mani senza che sia 
stata effettuata nessuna indagine da parte della Dia e quindi senza nessuna prova. 
Sono pronto a testimoniare tutto questo a tutti i media che mi danno la possibilità 
di gridare la mia innocenza perché è arrivata l’ora che queste ingiustizie per 
alcuni casi porgano fine. Questi signori la devono smettere di rovinare le aziende 
e tutto quello che ruota intorno a quest’ultime senza una vera motivazione solo 
allo scopo di aumentare i loro salari e dare lavoro ai loro amici e parenti. Vorrei 
focalizzare l’attenzione che nessuna legge vieti una regolare concorrenza con 
qualsiasi tipo di azienda comprese quelle giudiziarie.  

cordiali saluti  

Damiano Leto    
 


